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tende il periodo di lavoro prestato durante 
l 'orario ordinario in uso nel la impresa o 
nello stabil imento, e che, secondo l 'orario 
stesso, corrisponde ad una g io rna ta di la-
voro. 

« Se l 'operaio colpito da infor tunio non ha 
r imunerazione fìssa o a cottimo, o se, es-
sendo re t r ibui to a cottimo, il periodo di la-
voro antecedente a l l ' infor tunio è infer iore 
a sei mesi, l ' indenni tà dovuta è calcolata 
secondo il salario medio degli operai della 
stessa categoria. 

« Quando'per la na tura del lavoro cui si 
r iferisce l 'assicurazione e sul quale avvenne 
l ' infor tunio, l 'operaio non possa t rovare oc-
cupazione che per un periodo l imita to di 
tempo, il salario annuo si de terminerà som-
mando col salario che ha esatto e poteva 
esigere in quel periodo di tempo, i guada-
gni percepit i in al t r i lavoro nei sei mesi 
antecedenti sino a compiere i dodici mesi, 
r isalendo dal giorno in cui cessa il periodo 
di lavoro nel quale avvenne l ' infor tunio, e 
del quale si tenne già conto nel computo 
del salario. » 

A quest 'ul t imo capoverso che era stato 
aggiunto dalla Commissione al testo mini-
steriale deve essere ora sosti tui to il se-
guente, concordato f ra Ministero e Commis-
sione: 

« Quando il lavoro cui si r iferisce l 'assi-
curazione, e sul quale avvenne l ' infor tunio, 
sia di tale na tura che l 'operaio non possa 
esservi impiegato ohe per un periodo limi-
tato di tempo, il »salario annuo r i su l terà 
dal l 'ammontare dei salari percepi t i durante 
il detto periodo di tempo e quello dei sa-
lari in media percepit i , nel periodo occor-
rente a compiere i 12 mesi dalla data dello 
infortunio, dagl i operai occupati nello stesso 
lavoro cui a t tende abi tualmente l 'operaio 
colpito da infor tunio. * 

E così, onorevole re la tore? 
Gianoiio, relatore. La differenza sta in ciò: 

resta l 'art icolo sesto quale è proposto nel 
progetto minis ter ia le fino a quel capoverso 
ult imo, che la Commissione proponeva di 
aggiungere . Questo capoverso ul t imo è sur-
rogato dalla nuova dizione, che propongono 
Commissione e Ministero, la quale por ta 
questa differenza di sostanza, che,"invece di 
ricercare ciò, che poteva guadagnare l'ope-
raio nei dodici mesi, r i sa lendo indietro, si 
prende la mercede degli operai, occupati 
nello stesso lavoro. 

G a v a z z i . Domando di par lare . 

Presidente. Pa r l i pure . 
G a v a z z i . Se ho ben compreso quanto ha 

detto l 'onorevole relatore, l 'ar t icolo, concor-
dato t ra Ministero e Commissione, va sosti-
tu i to al l 'u l t imo capoverso che la Commis-
sione proponeva di aggiungere . Dichiaro 
che non ho alcuna difficoltà di accet tare 
l 'art icolo, proposto dal la Commissione, ne l 
mentre che il mio emendamento dovrebbe 
sost i tuirs i a t u t t a la p r ima par te del l 'ar t i -
colo 6, e ne dico brevemente le ragioni . 
L 'ar t icolo 6, così, come è s tato proposto dal 
Ministero ed accettato dalla Commissione, 
si pres ta ad in terpre taz ioni difficili e, alle 
volte, potrà dar luogo a contestazioni. Di 
più può essere di danno all 'operaio, i l quale 
nel periodo di un anno abbia avuto la for-
tuna di un aumento di guadagno, perchè 
contr ibuirebbero a cost i tuire il salario annuo 
anche i salari più bas-si antecedent i . Di p iù 
con l 'articolo 6, così come è proposto dal 
Ministero ed accettato dalla Commissione, 
si verrebbe in de terminat i casi a costi tuire 
una ingiust izia . Noi dobbiamo prendere 
l 'esempio di due operai , per l 'uno dei qual i 
sia possibile prendere per base la r imune-
razione effett iva toccata nei dodici mesi e 
per l 'a l tro il guadagno fa t to in soli sei 
mesi. 

Bene sta il calcolo del salario nel pr imo 
caso : ma nel secondo si dovrebbe, a ter-
mini dell ' articolo proposto, dividere la 
somma dei guadagn i dell 'operaio duran te i 
sei mesi pel numero di g iornate effett ive 
di lavoro. 

Ora così pra t icando un operaio che avrà 
lavorato soltanto sei mesi potrà- ot tenere 
che il suo salario sia calcolato re la t ivamente 
superiore a quello ot tenuto dal l 'operaio che 
abbia lavorato ad anno. 

Temo di non essermi spiegato bene e 
porto un esempio pratico. 

Supponiamo che un operaio in dodici mesi 
abbia guadagnato l i re 500; il suo salario 
annuo è dunque di l ire 500 qualunque sia 
il numero delle giornate di lavoro compiute. 
Un operaio invece che in sei mesi abbia gua-
dagnato lire 250, supposto che nei sei mesi 
non abbia fa t to che 100 giornate di lavoro, 
invece di 150, vedrebbe calcolato il suo gua-
dagno sulla base di l ire 2.50 al giorno, e 
perciò lire 750 annue, più dunque dell 'al tro. 

Sembra a me che sia più chiara e pre-
cisa la dizione proposta nel mio emenda-
mento; col quale dico che il salario gior-
nal iero r i sul ta dividendo la somma dei gua-


